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Nel numero scorso di questo giornale, Piero Morpurgo
dava notizia dei tagli in Inghilterra nelle biblioteche
inglesi, avanzando l’ipotesi che dietro i tagli ci sia una
politica di riduzione degli accessi alla cultura libraria
e quindi al sapere critico. Aveva ragione, tanto che
questa tesi è stata condivisa anche dall’Alta Corte di
Londra che ha dichiarato illegittimi quei tagli.

CCoonn  uunnaa  sseenntteennzzaa  ddeellll’’AAllttaa  CCoorrttee  ddii  LLoonnddrraa11 ssoonnoo  ssttaattii  ddiicchhiiaarraattii  iilllleeggaallii  ii  ttaaggllii  aallllee
BBiibblliiootteecchhee  PPuubbbblliicchhee  eeffffeettttuuaattii  ddaaii  ccoonnssiiggllii  ddeell  GGlloouucceesstteerrsshhiirree  ee  ddeell  SSoommeerrsseett..
Solo nel febbraio del 2011 era stata disposta la chiusura di quasi un terzo delle biblio-
teche. II  pprriimmii  rriiccoorrrreennttii  cchhee  ssii  ssoonnoo  ccoossttiittuuiittii  iinn  ggiiuuddiizziioo  ssoonnoo  ssttaattii  dduuee  lleettttoorrii::  llaa
ssiiggnnoorraa  GGrreeeenn  aabbiittaannttee  ddii  uunnaa  ddeellllee  zzoonnee  ppiiùù  ppoovveerree  ddeell  GGlloouucceesstteerrsshhiirree  ee  iill  SSiiggnnoorr
RRoowwee  uunn  ddiissooccccuuppaattoo  cchhee  ssii  sseerrvvee  ddeellllaa  bbiibblliiootteeccaa  ppeerr  aassssiisstteerree  iill  ffiigglliioo  ee  ppeerr  cceerrccaa--
rree  ddii  ttrroovvaarree  uunn  iimmppiieeggoo;; inoltre la chiusura danneggiava la Signora Hird che, in quan-
to disabile, aveva necessità di utilizzare gli audiolibri. I giudici hanno ravvisato la vio-
lazione del Public Libraries and Museums Act del 19642 giacché le biblioteche sono
tenute ad offrire un servizio efficiente sia agli studenti sia debbono promuovere la
lettura tra i bambini e tra gli adulti. Questi interessi sono tutelati dal Segretario di
Stato che controlla gli atti dei governi locali. La legislazione prevederebbe che il ser-
vizio bibliotecario sia “completo” ed “efficiente” (comprehensive - efficient) e il Tri-
bunale -citando l’Oxford English Dictionary- ha rilevato che i tagli non garantiscono
l’ampia offerta di libri che deve corrispondere alla definizione. Inoltre la norma pre-
vede che un cittadino abbia diritto a una biblioteca che non sia distante più di un

miglio dalla propria abitazione. Inoltre debbono essere sempre garantiti i diritti dei
lettori disabili nonché dei bambini come dei disoccupati soprattutto nelle aree più
povere del Regno Unito. DDii  ppaarrttiiccoollaarree  rriilliieevvoo  èè  iill  rriicchhiiaammoo  aall  ppuunnttoo  4499  ddeellll’’EEqquuaalliittyy
AAcctt  ddeell  2200110033 cchhee  iimmppoonnee  aallllee  aauuttoorriittàà  ppuubbbblliicchhee  ddii  nnoonn  aaddoottttaarree  ddiissppoossiizziioonnii  cchhee
ppoossssaannoo  ddiissccrriimmiinnaarree:: i disabili, i meno abbienti e quanti sono alla ricerca di cono-
scenza. IInnoollttrree  èè  ssttaattaa  ccoonnssiiddeerraattaa  llaa  ccaarraatttteerriissttiiccaa  ppeerr  ccuuii  ooggnnii  bbiibblliiootteeccaa,,  aattttrraavveerr--
ssoo  llee  rriissoorrssee  ddeell  wweebb  ee  ccoonn  ii  ssuuooii  ppeerrssoonnaall  ccoommppuutteerr,,  ccoossttiittuuiissccee  uunnaa  ccoommuunniittàà  ddii
aapppprreennddiimmeennttoo  ee  ddii  ssoocciiaalliizzzzaazziioonnee  cchhee  rraaffffoorrzzaa  iill  sseennssoo  ddii  cciittttaaddiinnaannzzaa. Sulla base
dell’ English Indices of Deprivation4 emerge anche che costituisce fonte di indigen-
za la riduzione agli accessi alle possibilità di formazione. Con tutti questi dati i prov-
vedimenti di riduzione del servizio bibliotecario e di chiusura delle biblioteche non
solo sono illegittimi ma si possono caratterizzare come esempio di cattiva ammini-
strazione5. Sul problema ora lavora la Equality Human Rights Commission affinché
non si ripetano lesioni dei diritti umani dei cittadini britannici6. SSuu  qquueessttii  tteemmii  ll’’UUNNEE--
SSCCOO  èè  ssttaattoo  cchhiiaarroo  ee  nniittiiddoo  nneell  ‘‘MMaanniiffeessttoo  ppeerr  llee  bbiibblliiootteecchhee  ppuubbbblliicchhee’’: “LLaa  bbiibblliioo--
tteeccaa  ppuubbbblliiccaa,,  vviiaa  ddii  aacccceessssoo  llooccaallee  aallllaa  ccoonnoosscceennzzaa,,  ccoossttiittuuiissccee  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee
eesssseennzziiaallee  ppeerr  ll’’aapppprreennddiimmeennttoo  ppeerrmmaanneennttee,,  ll’’iinnddiippeennddeennzzaa  nneellllee  ddeecciissiioonnii,,  lloo  ssvvii--
lluuppppoo  ccuullttuurraallee  ddeellll’’iinnddiivviidduuoo  ee  ddeeii  ggrruuppppii  ssoocciiaallii””77..

1 Testo dispositivo: http://www.judiciary.gov.uk/Resources/JCO/Documents/Judgments/green-v-
glos-county-council-others-16112011.pdf
2 http://www.legislation.gov.uk/ukpga/1964/75
3 http://www.legislation.gov.uk/ukpga/2010/15/contents
4 http://www.communities.gov.uk/documents/statistics/pdf/1871208.pdf
5 http://www.voicesforthelibrary.org.uk/wordpress/?tag=equalities-act
6 http://www.equalityhumanrights.com/news/2011/november/commission-to-work-with-two-
local-councils-on-spending-decisions-around-library-closures/
7 http://www.aib.it/aib/commiss/cnbp/unesco.htm

La febbre
delle biblioteche

“finestra sul mondo
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ANNO ETà ANAGRAFICA
22001122 6633  aannnnii
22001133 6633  ee  33  mmeessii
22001144 6633  ee  33  mmeessii
22001155 6633  ee  33  mmeessii
22001166 6633  ee  77  mmeessii
22001177 6633  ee  77  mmeessii
22001188 6633  ee  77  mmeessii
22001199 6633  ee  1111  mmeessii
22002200 6633  ee  1111  mmeessii
22002211 6644  ee  22  mmeessii
22002222 6644  ee  22  mmeessii
22002233 6644  ee  55  mmeessii
22002244 6644  ee  55  mmeessii
22002255 6644  ee  88  mmeessii
22002266 6644  ee  88  mmeessii

omissis omissis
22005500 6666  ee  99  mmeessii

N.B. Poichè all’art. 24, comma 5, vengono abrogate le finestre inserite per il persona-
le della scuola nel decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, vale anche in questo caso la” vecchia norma-
tiva” che prevede l’accesso al pagamento della pensione dal 1 settembre preceden-
te se il requisito viene maturato entro il 31 dicembre dello stesso anno solare.

PENSIONE ANTICIPATA DONNE CON 57 ANNI ETÀ
+ 35 ANNI CONTRIBUTI
L’art. 24, comma 14, del decreto-legge in esame, continua a prevedere la possibili-
tà della pensione anticipata (fino al 31 dicembre 2015) ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 9 della legge 23 agosto 2004, n. 2433, e successive modificazioni e integrazio-
ni, ancorché si maturino i requisiti per l’accesso al pensionamento successivamen-
te al 31 dicembre 2011, per le lavoratrici che abbiano almeno 57 anni di età ed
un’anzianita’ contributiva pari o superiore a trentacinque anni, a condizione che
optino per la pensione calcolata con sistema contributivo (con perdita di circa il
30% sul netto mensile rispetto all’importo con sistema di calcolo retributivo).

N.B. Poichè all’art. 24, comma 5, per tale tipologia di pensione nnoonn  vviieennee  aabbrrooggaa--
ttaa la finestra inserita per il personale della scuola nel decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, vale l’ac-
cesso al pagamento della pensione dal 1 settembre dell’anno successivo se il
requisito viene maturato entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. 

SCOMPARE L’EQUO INDENNIZZO
E LA PENSIONE PRIVILEGIATA
L’art. 6 del dl in esame interviene anche su equo indennizzo e pensione pri-
vilegiata. Recita il detto articolo:
“Ferma la tutela derivante dall’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
e le malattie professionali, sono abrogati gli istituti dell’accertamento della
dipendenza dell’infermità da causa di servizio, del rimborso delle spese di
degenza per causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privile-
giata. La disposizione di cui al primo periodo del presente comma non si
applica nei confronti del personale appartenente al comparto sicurezza,
difesa e soccorso pubblico. La disposizione di cui al primo periodo del pre-
sente comma non si applica, inoltre, ai procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, nonché ai procedimenti per i
quali, alla predetta data, non sia ancora scaduto il termine di presentazione
della domanda, nonché ai procedimenti instaurabili d’ufficio per eventi
occorsi prima della predetta data”.
In altri termini, per i dipendenti pubblici non sarà più possibile presentare
domanda per il riconoscimento della causa di servizio, nè per ottenere l’equo
indennizzo e la pensione privilegiata. Così come non sarà più previsto il rim-
borso spese per la degenza per causa di servizio. 
Il tutto fa salvi i procedimenti già in corso e i procedimenti instaurabili d’uffi-
cio per eventi occorsi prima dell’entrata in vigore del decreto.

1 4 mesi “speranza di vita” (valore stimato)
2 4 mesi “speranza di vita” (valore stimato)
3 LLeeggggee  2233  aaggoossttoo  22000044,,  nn..  224433,,  aarrtt..  11,,  ccoommmmaa  99. “In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, è confer-
mata la possibilità di conseguire il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di anzianità, in pre-
senza di un’anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un’età pari o superiore a 57
anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le lavoratrici autonome, nei confronti delle lavoratri-
ci che optano per una liquidazione del trattamento medesimo secondo le regole di calcolo del siste-
ma contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180. Entro il 31 dicembre 2015 il
Governo verifica i risultati della predetta sperimentazione, al fine di una sua eventuale prosecuzione”.
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